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ASSEMBLEA D’AMBITO 

DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

Verbale della Deliberazione n. 3 del 20 aprile 2026 

Oggetto:  Approvazione della perimetrazione delle aree di salvaguardia per le 
fonti ad uso potabile site nel Comune di San Giovanni Lupatoto. 

L’anno duemila ventisei, il giorno venti del mese di aprile, alle ore 15.00 si è riunita in 
modalità telematica, utilizzando il sistema di videoconferenza secondo quanto disposto 
con propria deliberazione n. 1 del 28 maggio 2020, l’Assemblea ordinaria del Consiglio 
di Bacino Veronese, in seconda convocazione, a seguito di convocazione prot. n. 625 
del 10.4.2026. 

Presiede la seduta il Presidente, Sig. Bruno Fanton Assessore del Comune di Cerea, il 
quale, accertata la sussistenza del numero legale, invita l’Assemblea a deliberare in 
relazione all’oggetto sopra descritto. 

Partecipa alla seduta dell’Assemblea il Direttore dell’Ente, Dott. Ing. Luciano Franchini, 
che ne cura la verbalizzazione avvalendosi della collaborazione del personale della 
struttura operativa. 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
f.to Dott. Ing. Luciano Franchini  f.to Sig. Bruno Fanton 
 

 

 

_____________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata il giorno 
4 maggio 2026 all’Albo On Line del Consiglio di Bacino Veronese e vi rimarrà per 
quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D. Lgs. 267/2000.  

Copia della presente deliberazione viene altresì trasmessa al Comune di Verona 
affinché lo stesso provveda, ai sensi dell’art. 124 comma 2, a pubblicarla al proprio 
Albo On Line. 

Servizio Affari Generali 
f.to Dott.ssa Ulyana Avola 
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ASSEMBLEA D’AMBITO DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

Deliberazione n. 3 del 20 aprile 2026 

 
Oggetto  Approvazione della perimetrazione delle aree di salvaguardia per le 

fonti ad uso potabile site nel Comune di San Giovanni Lupatoto. 

 
_____________________________________________________________________ 

DICHIARAZIONE DI ESEGUIBILITA’ 

 
La presente deliberazione diviene esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3 del D. lvo 
n. 267/2000, dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione all’Albo On Line di questo 
Ente.  

  
  

 IL DIRETTORE 
f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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ASSEMBLEA D’AMBITO  

DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE – ATO IDRICO 

 
Deliberazione n. 3 del 20 aprile 2026 

 
Oggetto:  Approvazione della perimetrazione delle aree di salvaguardia per le 

fonti ad uso potabile site nel Comune di San Giovanni Lupatoto. 

 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. “Testo unico ambientale” e in particolare la parte III 
contenente “Norme in difesa del suolo e lotta alla desertificazione, a tutela delle acque 
dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 

VISTA la Legge Regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse 
idriche”, che affida le funzioni già esercitate dalle AATO a nuovi enti, denominati 
Consigli di Bacino; 

VISTO in particolare l’art. 13, comma 6 della predetta Legge n. 17/2012, il quale 
prevede che “I Consigli di Bacino subentrano in tutte le obbligazioni attive e passive 
delle Autorità d’ambito ed assorbono il personale in servizio presso le medesime, in 
conformità alla disciplina vigente”; 

RICHIAMATO quanto disposto all’art. 94 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. “Su proposta 
delle Autorità d'ambito (ora Consigli di Bacino), le regioni, per mantenere e migliorare 
le caratteristiche qualitative delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo 
umano, erogate a terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di 
pubblico interesse, nonché per la tutela dello stato delle risorse, individuano le aree di 
salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta e zone di rispetto, nonché, all'interno 
dei bacini imbriferi e delle aree di ricarica della falda, le zone di protezione”; 

RICHIAMATO, altresì, l’art. 15 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente Piano 
di Tutela delle Acque della Regione Veneto “La Giunta regionale emana direttive 
tecniche per la delimitazione delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e 
sotterranee destinate al consumo umano, sulla base dell’Accordo della Conferenza 
Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome 12 dicembre 
2002: “Linee guida per la tutela delle acque destinate al consumo umano e criteri 
generali per l’individuazione delle aree di salvaguardia delle risorse idriche di cui 
all’articolo 21 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152”; 

RICHIAMATI, infine, i contenuti della Deliberazione di Giunte della Regione Veneto n. 
1621 del 05 novembre 2019 “Approvazione delle Direttive tecniche per la delimitazione 
delle aree di salvaguardia delle risorse idriche, in aree territoriali omogenee, per punti 
di attingimento di acque sotterranee destinate al consumo umano tramite acquedotto” 
e del decreto del Direttore della Direzione Ambiente e della Transizione Ecologica n. 
339 del 06 ottobre 2025 “Approvazione del documento tecnico recante “DGR n. 1621 
del 05/11/2019 - Allegato A2. “Allegato II alle Direttive Tecniche - Criterio 
idrogeologico: metodi per l'individuazione delle aree di salvaguardia delle sorgenti. 
Indicazioni operative”, come predisposto dal Gruppo di lavoro istituto con Decreto del 
Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 185 del 25/09/2023”; 

VISTO quanto disposto dal diagramma di flusso del paragrafo 7 dell’allegato A alla 
D.G.R.V. 1621/2019 in merito al fatto che il Consiglio di Bacino predispone la proposta 
di delimitazione di una zona di rispetto per una determinata opere di presa 
acquedottistica di propria competenza e del verbale della seduta del 20 maggio 2022, 
tramesso dalla Regione Veneto ai Consigli di Bacino del veneto con nota n. 0262394 
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del 09 giugno 2022, del tavolo tecnico di coordinamento dei Consigli di Bacino con la 
Regione Veneto in merito al fatto che l’atto di approvazione da parte del Consiglio di 
Bacino della perimetrazione delle aree di salvaguardia debba essere una delibera di 
Assemblea d’Ambito, in quanto è un atto programmatorio e non solamente esecutivo; 

VISTA la nota di Acque Veronesi Scarl n. 28799 del 09 dicembre 2024 (protocollo 
CBVR n. 2025 del 10 dicembre 2024) di trasmissione dello studio relativo alle aree di 
salvaguardia di n. 7 pozzi siti nel Comune di San Giovanni Lupatoto, in particolare: 
pozzi Monte Carega P1 e P2, pozzo Nenni P1, pozzo Bellette P1, pozzo Foscolo P1, 
pozzi Campi Raudi P1 e P2; 

PRESO atto che lo studio sopra richiamato è a firma del Dott. Geol. Cristiano Mastella, 
tecnico incaricato da Acque Veronesi Scarl, risulta composto dai seguenti elaborati: 
─ Relazione tecnica; 
─ Tavola 1a: Carta idrogeologica; 
─ Tavola 1b: Sezioni idrogeologiche; 
─ Tavola 2a: Schema tecnico pozzo Bellette; 
─ Tavola 2b: Schema tecnico pozzo Foscolo; 
─ Tavola 2c: Schema tecnico pozzo Nenni; 
─ Tavola 2d: Schema tecnico campo pozzi Monte Carega; 
─ Tavola 2e: Schema tecnico campo pozzi Campi Raudi; 
─ Tavola 3a: Inquadramento area di salvaguardia su base ctr pozzo Bellette; 
─ Tavola 3b: Inquadramento area di salvaguardia su base ctr pozzo Foscolo; 
─ Tavola 3c: Inquadramento area di salvaguardia su base ctr pozzo Nenni; 
─ Tavola 3d: Inquadramento area di salvaguardia su base ctr campo pozzi Monte Carega; 
─ Tavola 3e: Inquadramento area di salvaguardia su base ctr campo pozzi Campi Raudi; 
─ Tavola 4a: Inquadramento area di salvaguardia su base ortofoto pozzo Bellette; 
─ Tavola 4b: Inquadramento area di salvaguardia su base ortofoto pozzo Foscolo; 
─ Tavola 4c: Inquadramento area di salvaguardia su base ortofoto pozzo Nenni; 
─ Tavola 4d: Inquadramento area di salvaguardia su base ortofoto campo pozzi Monte 

Carega; 
─ Tavola 4e: Inquadramento area di salvaguardia su centri di pericolo campo pozzi Campi 

Raudi; 
─ Tavola 5a: Inquadramento area di salvaguardia su centri di pericolo pozzo Bellette; 
─ Tavola 5b: Inquadramento area di salvaguardia su centri di pericolo pozzo Foscolo; 
─ Tavola 5c: Inquadramento area di salvaguardia su centri di pericolo pozzo Nenni; 
─ Tavola 5d: Inquadramento area di salvaguardia su centri di pericolo campo pozzi Monte 

Carega; 
─ Tavola 5e: Inquadramento area di salvaguardia su centri di pericolo campo pozzi Campi 

Raudi; 
─ Tabella riepilogativa centri di pericolo pozzo Bellette; 
─ Tabella riepilogativa centri di pericolo pozzo Foscolo; 
─ Tabella riepilogativa centri di pericolo pozzo Nenni; 
─ Tabella riepilogativa centri di pericolo campo pozzi Monte Carega; 
─ Tabella riepilogativa centri di pericolo campo pozzi Campi Raudi; 
─ Shape files della aree di salvaguardia; 

RICORDATO che Acque Veronesi Scarl è il gestore a regime del servizio idrico 
integrato dell’Area gestionale veronese, giusta deliberazione di Assemblea d’Ambito 
n. 1 del 4 febbraio 2006, esecutiva ai termini di legge; 

PRESO ATTO della completezza degli elaborati progettuali, alla luce dell’istruttoria 
tecnica e del verbale di verifica di Acque Veronesi Scarl n. 1020 del 21 novembre 
2024; 

DATO ATTO che i documenti sopra richiamati sono stati approvati dal Direttore 
Generale di Acque Veronesi Scarl con proprio provvedimento n. 1048 del 02 dicembre 
2024; 

PRESO ATTO che lo studio risulta inserito nel Piano degli Interventi 2024-2029 di 
Acque Veronesi Scarl, approvato con deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 7 del 10 
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ottobre 2024 al n. 10002000 denominato “Piani di Sicurezza Acqua (WSP) e aree di 
salvaguardia (WHPA) d’importo complessivo pari a € 1.550.000,00 (IVA esclusa); 

RICHIAMATA la richiesta integrazioni effettuata dal Consiglio di Bacino Veronese 
n. 2047 del 12 dicembre 2024, di seguito riportata: 
1. Analisi della protezione statica delle zone di tutela assoluta (es. evidenza delle 

recinzioni presenti ed eventualmente di quelle mancanti e/o altri accorgimenti); 
2. Relazione sulle modalità di realizzazione della protezione dinamica: protocollo dei 

campionamenti ed analisi da effettuare; 
3. Indicazione per ogni pozzo esistente del metodo di perforazione degli stessi; 
4. Aggiornamento della cartografia dei centri di pericolo con indicazione univoca degli 

stessi, come riportato in forma tabellare; 
5. Ricognizione sistematica per quanto riguarda le reti di raccolta delle acque 

meteoriche da effettuarsi di concerto con il Comune di San Giovanni Lupatoto, che 
porti alla formazione di un programma di adeguamento delle reti esistenti per 
ottemperare all’obbligo di “alta affidabilità” per le reti fognarie (art. 16, comma 3, 
lettera b) delle vigenti norme tecniche del Piano di Tutela delle Acque della Regione 
Veneto) ed assenza di dispersione nel suolo di acque meteoriche all’interno delle 
aree di salvaguardia (art. 94, comma 4, lettera d) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e 
paritetico art. 16, comma 1, lettera d) delle vigenti norme tecniche del Piano di 
Tutela delle Acque della Regione Veneto); 

RICHIAMATO il sollecito n. 1202 del 16 giugno 2025 rispetto alla richiesta sopra 
riportata; 

PRESO ATTO delle note di Acque Veronesi Scarl n. 14835 del 18 giugno 2025 e 
n. 17047 del 15 luglio 2025 con le quali sono stati trasmessi i seguenti documenti 
integrativi: 
1. Relazione tecnica integrativa; 
2. Allegato 1: descrizione pacchetti analitici; 
3. Allegato 2: Grafico TLC; 
4. Allegato 3: Cartografia con ID del centro di pericolo; 
5. Allegato 4: Reti e utenze; 
6. Allegato 5: WHPA reti; 
7. Allegato 6: Tabelle riepilogative costi; 

PRESO ATTO della completezza delle integrazioni tramesse; 

VISTO che la proposta di perimetrazione riguarda le aree di salvaguardia dei seguenti 
pozzi ad uso potabile ubicati nel Comune di San Giovanni Lupatoto di seguito elencati: 
1. Pozzi Monte Carega P1 e P2; 
2. Pozzo Nenni P1; 
3. Pozzo Bellette P1; 
4. Pozzo Foscolo P1; 
5. Pozzi Campi Raudi P1 e P2; 
con le seguenti ampiezze delle aree di salvaguardia: 
a. Zona di tutela assoluta (ZTA) raggio 10 m dal punto di captazione; 
b. Zona di rispetto ristretta (ZRR) isocrona a 60 giorni; 
c. Prima zona di rispetto allargata (ZRA1) isocrona 180 giorni; 
d. Seconda zona di rispetto allargata (ZRA2) isocrona 365 giorni; 

EVIDENZIATO che in data 27 novembre 2026 è stato effettuato un incontro tra 
Consiglio di Bacino Veronese, Comune di San Giovanni Lupatoto ed Acque Veronesi 
Scarl al fine di confrontarsi rispetto alla tematica in oggetto; 

VISTA la deliberazione di Comitato Istituzionale n. 16 del 20 aprile 2026, dichiarata 
immediatamente esecutiva, avente ad oggetto “Perimetrazione delle aree di 
salvaguardia per le fonti ad uso potabile site nel Comune di San Giovanni Lupatoto. 
Proposta di approvazione”;  
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RITENUTO di approvare le aree di salvaguardia presentate da Acque Veronesi Scarl 
con nota n. 28799 del 09 dicembre 2024 ed integrate con note n. 14835 del 18 giugno 
2025 e n. 17047 del 15 luglio 2025 al fine di inoltrare la documentazione alla Regione 
veneto – Direzione Ambiente e Transizione Ecologica per l’approvazione definitiva; 

VISTA la Legge regionale 27 aprile 2012, n. 17; 

VISTO il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; 

UDITA la relazione del Direttore Generale del Consiglio di Bacino Veronese; 

PRESO ATTO dei pareri dei responsabili dei servizi competenti, resi ai sensi dell’art. 
49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

UDITI gli interventi succedutisi (riportati nel verbale dell’Assemblea); 

UDITA la proposta del Presidente dell’Assemblea; 

VISTA la Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino Veronese, ed in particolare 
l’art. 10, relativo alle modalità di votazione dell’Assemblea d’Ambito; 

VISTA la deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 1 del 28 maggio 2020, dichiarata 
immediatamente eseguibile, che approva le linee guida per lo svolgimento delle 
sedute di Assemblea d’Ambito in videoconferenza;  

POSTA, quindi, ai voti la presente proposta di deliberazione, si ottiene il seguente 
esito: 
- Enti presenti:  n. 55  per 474.867 abitanti;  
- Astenuti:  n.  0  per 0 abitanti;  
- Voti Validi:  n. 55  per 474.867 abitanti;  
- FAVOREVOLI:  n. 55  per 474.867 abitanti;  
- Contrari:  n. 0  per 0 abitanti;  

VISTO l’esito della votazione avvenuta in forma palese; 
 

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE lo studio relativo alle aree di salvaguardia di n. 7 pozzi siti nel 
Comune di San Giovanni Lupatoto, in particolare: pozzi Monte Carega P1 e P2, 
pozzo Nenni P1, pozzo Bellette P1, pozzo Foscolo P1, pozzi Campi Raudi P1 e P2, 
a firma del Dott. Geol. Cristiano Mastella, progettista incaricato da Acque Veronesi 
Scarl, agli atti degli Uffici del Consiglio di Bacino Veronese e di Acque Veronesi 
Scarl; 

2. DI TRASMETTERE alla Regione Veneto – Direzione Ambiente e Transizione 
Ecologica la richiesta di approvazione delle aree di salvaguardia richiamate al punto 
precedente; 

3. DI PRENDERE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa a 
carico del bilancio del Consiglio di Bacino veronese. 

4. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla Regione Veneto – 
Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, al Comune di San Giovanni Lupatoto 
ed ad Acque Veronesi Scarl. 

 
IL DIRETTORE 

 
IL PRESIDENTE 
f.to Bruno Fanton f.to Luciano Franchini 



 

7 
Copia conforme all’originale firmato e conservato presso l’ente 
 

 

 

ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 
 

Seduta n. 1 del 20 aprile 2026 

(art. 49 D. Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267) 

 
Oggetto:  Approvazione della perimetrazione delle aree di salvaguardia per le 

fonti ad uso potabile site nel Comune di San Giovanni Lupatoto 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile del 

Servizio interessato esprime parere tecnico FAVOREVOLE, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 49, comma1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

 
Il Servizio Pianificazione 

f.to Dott. Ing. Valentina Modena 
 
 
 
 

__________________________________________________________________ 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile di 

Ragioneria, accerta la NON RILEVANZA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, 

comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 
Il Direttore 

f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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